
 

 

FARE POLITICA INDUSTRIALE. LA SFIDA DI FEDERLEGNOARREDO 

Appuntamento alle 17.30 per la sessione plenaria di chiusura del Forum 

del Legno-arredo. Al centro del dibattito la proroga al 31 dicembre 2013 

delle detrazioni IRPEF del 50% che prevede l’estensione a tutti gli arredi 

destinati agli immobili ristrutturati fino a un massimo di 10.000 euro di spesa. 

«Un grande risultato per FederlegnoArredo che - grazie a un intenso lavoro 

di lobby portato avanti con imprese, associazioni di categoria e istituzioni - ha 

favorito l’approvazione di uno strumento che avrà ripercussioni positive sui 

consumi». Questo il commento di Roberto Snaidero, presidente 

FederlegnoArredo. 

Si tratta di un traguardo storico, in quanto per la prima volta sono stati inseriti 

i mobili destinati all'arredamento di immobili ristrutturati. «Grazie alla 

lungimiranza del premier Enrico Letta e del ministro delle Infrastrutture, 

Maurizio Lupi, potranno essere salvaguardate 1.800 piccole imprese. Da una 

stima del nostro Centro Studi tale defiscalizzazione comporterà un recupero 

di spesa al consumo di quasi 1,8 miliardi di euro nel 2013». 

Le nuove proiezioni per il 2013 di FederlegnoArredo migliorano grazie 

all’introduzione del bonus mobili da parte del Governo. Le previsioni 2013 

formulate dalle imprese, prima dell’approvazione dei provvedimenti del 

Governo, risultavano infatti in ulteriore peggioramento. Da un lato si 

prevedeva un mercato nazionale in caduta libera, dall’altro lato si prospettava 

una crescita del mercato estero in decelerazione a causa dell’acuirsi della 

recessione in Europa. Con l’approvazione del DL n.63 del 4 giugno il 

Governo ha finalmente recepito la necessità di sostenere i consumi interni 

per riattivare un sistema produttivo che rischiava seriamente di “collassare”. 

«L’incentivo varato dal governo è un’opportunità imperdibile per gli 

imprenditori del settore e per i colleghi della distribuzione di mobilitare gli 



 

 

investimenti in marketing e promozione per stimolare e muovere all’acquisto i 

consumatori finali entro il 31 dicembre», aggiunge Snaidero. 

Su questo tema si confronteranno in una tavola rotonda alcuni ospiti illustri. 

Numero due in Europa della prestigiosa banca d’affari Goldman Sachs, 

Massimo Della Ragione fornirà una visione sull’evoluzione dello scenario 

mondiale, affrontando anche il tema relativo alla reale affidabilità del Paese 

Italia e del suo tessuto industriale agli occhi della banca internazionale. 

Presenti anche Gabriele Piccini, Country Chairman in Italia di UniCredit, 

Marco Fortis (vicepresidente della Fondazione Edison) e Giuseppe Tripoli 

(Garante Piccole Medie Imprese presso il dipartimento per l’impresa e 

l’internazionalizzazione del Ministero dello Sviluppo Economico). 
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